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Campionati Clamoroso crollo dell'azzurro che conclude doppiato e all'ultimo posto 
mondiali i diecimila metri iridati. Vince Moses Tamii davanti al giovane Chelimo 
di atletica Soltanto terzo il marocchino Skah stroncato dall'andatura dei keniani 
^ _ — Sovietiche padrone del mezzofondo. Il finnico Kinnunen oro nel giavellotto 

L'amara corsa di Antibo 
Impressionante disfatta di Totò Antibo sui 1 Ornila 
metri conclusi al 20° e ultimo posto. Ha vinto il ke
niano Moses Tanui che ha battuto in volata l'agita
tore della corsa, l'altro keniano Richard Chelimo. 1 
calcoli sbagliati del troppo astuto marocchino Kha-
lid Skah. La sconfitta-sorpresa della cubana Ana 
Quirot sugli 800 metri. Il dramma di Jackie Joyner 
costretta al ritiro nell'eptathlon. 

CARLO FIDILI 

(•TOKIO. Totò Antibo ha vo
luto arrivare lino in (ondo, fino 
all'ultima goccia del più ama
ro calice della sua vita e ha 
concluso i 10 mila metri dei 
quali era lavorilo al 20* e ulti
mo posto in un tempo, 
28'52"41, del quale si vergo
gnerà solo a pensarci. Totò in 
realtà non ha niente di cui ver
gognarsi: ha semplicemente 
perso una gara, anche se nel 
modo peggiore. 110 mila han
no vissuto un copione atteso 
col bambino keniano Richard 
Chelimo subito all'attacco - è 
scappato tra II primo e il se
condo chilometro - nel tentati
vo di arrivare da solo al tra
guardo. Richard Chelimo infat
ti è uomo da progressioni e 
non da cambi di ritmo. E a me
ta corsa -13'30"27 - era in van
taggio di 2" sul primato del 
mondo di Arturo Barrios. A 
quel punto a 30 metri da Ri
chard Chelimo c'era l'altro ke
niano Moses Tanui. assai noto 
in Italia, e poi un terzetto com
posto dall'azzurro, dal maroc
chino Khalld Skah e dal olan
dese Mathias Ntawalikura. Di
ciamo che a meta gara Totò 
era ancora in lizza. Ha comin
ciato a cedere un po' più In la 
e infatti al sesto chilometro è 
transitato all'ottavo posto, lon
tano in maniera preoccupan
te. 

La nera giornata di Totò ha 
prodotto anche la sconfitta del 
troppo astuto Khalld Skah, un 
personaggio che è abituato a 
correre sugli altri e mal su se 
stesso. 11 marocchino aspetta
va la reazione dell'azzurro per 
seguirlo come un ombra e farsi 
portare sui fuggiaschi. Si e ac
corto tardi che Totò era il ca
vallo sbagliato e a quel punto 
si è aggregato al terzo dei ke
niani, Thomas Osano, e all'in
glese Richard Nerurkar. Moses 
ha preso Richard Chelimo al 7 
chilometro, mentre 11 ritmo ca
lava vistosamente, e 1 due han
no continuato fino al traguar
do che ha premiato, com'era 
logico che fosse, Il più veloce e 
cioè Moses Tanui. Khalld Skah 
ai è liberato della compagnia 
del keniano e dell'inglese a 
due giri dal termine ma non è 
riuscito a recuperare i 50 metri 
di ritardo che aveva e ha dovu

to accontentarsi del bronzo. 
Totò non è riuscito a fare 

quel che voleva e cioè un avvio 
stordente per far capire a tutti 
che era l'uomo da battere. E' 
stato colto di sorpresa da Ri
chard Chelimo che ha propo
sto la gara che lui non si aspet
tava e cioè un ritmo da record 
del mondo. Si è trovato a disa
gio perché con una corsa cosi 
era impossibile produrre gli 
strappi che l'hanno reso famo
so. Totò infatti non è uomo da 
progressioni ma da vampate. E 
in più era intrappolato nel ri
cordo di una vigilia tormentata 
e dalla torbida fantasia che a 
lui gli anni dispari portano 
sfortuna. Tra i primi otto si 
contano sette africani e l'ingle
se Richard Nerurkar che è fini
to quinto. 

Sui 3000 c'era Roberta Bru-
net che si è migliorata di 3"04 e 
ha colto un pregevole sesto 
posto. Ha vinto la sovietica Ta
tiana Dorovskikh che col co
gnome di Samolenko è stata 
campionessa del mondo dei 
1500 e dei tremila a Roma e 
olimpica, ancora del tremila, a 
Seul. Tatiana ha preceduto la 
connazionale Elena Romano-
va e la giovanissima keniana 
Susan Slrma. Qui si è avuto il 
crollo della scozzese Yvonne 
Murray, la favorita della vigilia. 
Grande sorpresa sugli 800 do
ve la favoritissima cubana Ana 
Quirot è stata battuta 
0'57*55) dalla sovietica Ulia 
Nurutdlnova (l'57"50). Forse 
la sconfitta della piccola cuba
na va spiegata con le troppe 
fatiche - 400 e 800 • dei Giochi 
Ponamericani. Ha certamente 
sofferto anche il ritmo che con 
una progressione asfissiante le 
ha impedito di lanciare l'attac
co. 

Il giavellotto, rovinato dalla 
incapacità della laaf di con
trollarne l'evoluzione, è stato 
vinto dal finlandese Kimmo 
Kinnunen (90,82) davanti al 
connazionale Seppo Raty 
campione del mondo quattro 
anni fa e al sovietico Vladimir 
Sasimovich. È comunque ri
masto nell'alveo della tradizio
ne. Il triplo ha propopsto l'a
crobata americano Kenny Har-
rison, un ragazzo straordina
riamente elastico che ha vinto 

con 17,75. Sarebbe curioso se 
il ragazzo non riuscisse a fare il 
primato del mondo. Ha prece
duto il sovietico Leonid Volo-
shin di soli tre centimetri e il 
veterano Mike Conley. 

Jackie Joyner non potrà di
fendere il titolo conquistato a 
Roma. Nell'eptathlon dopo tre 
prove, gli ostacoli l'alto e il pe
so, era in testa e gareggiava sul 
filo del suo primato del mon
do. Ma poi si è ritirata perché e 
tornato il dolore che l'aveva 

scossa durante il salto in lungo 
del giorno prima. Guida la ci
nese Zhu Yuqìng, la nostra 
Ifeoma Ozocze è al 18 posto. 
Sono stati eliminati i discoboli 
Marco Martino e Luciano Zer
bini, Stefano Titti sui 200, Fa
brizio Mori sui 400 ostacoli e 
Rossella Taralo sui 100. An
drea Nuti 6 stato squalificato 
sui 400. Molto brava Irmgard 
Trojerche ha vinto in 55"77 la 
quarta batteria dei 400 ostaco
li. 

In Tv 
0«3l : 3.55-13.25 - Rai 1: 
40: hs F, 100 F, disco, 200, 
40: F,800;18.00-18.45-Ral 
3: ì intesi. 

Giovedì: 9.10-13.25 - Rai 1: 
asta, 110 hs, 400 hs F, 
400; 13.25-14.30 - Rai 2; 
18 00-18.45-Rai 3. 

Le gare di oggi 

16.00 (09.00) giavellotto, eptathlon F 
16,05 (09.05) 100 m, semifinali F 
16,25 (09,25) 200 m, semifinali M 
16,40 (09,40) asta, qualificazioni M 
17,00 (10,00)110 hs, semifinali M 
17,30 (10,30) 400 hs, semifinali F 
18.00 (11.00) 400 hs, FINALE ' M 
18.20(11.20) lOOm.FINALE F 

Mitetlttf rtieie. 
'Tra parentesi l'orarlo In Italia. 

18,40 (11,40) 400 m, semifinali M 
19,00 (12,00) disco, FINALE M 
19,10(12,10)200m,RNALE M 
19,30-(12,30) 400 m, FINALE F 
19,50(12,50)800m,FINALE M 
20,05 (13.05) 800 m, eptathlon F 
20,25(13,25)10000m,10turno F 

111 medagl 

UFI SS 
USA 
FIMLANDIA 
KENIA 
CII'JA 
ITALIA 
POLONIA 
GÈ RMANIA 
CLBA 
Gì \PPONE 
SVEZIA 
MAROCCO 
ROMANIA 

o. 
4 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

iere 
A. 
5 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

B. 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
2 
0 
0 
0 
1 
1 

Tante sfide eccellenti in pista 
La Ottey vuole imitare Lewis 
Johnson stupisce nei duecento 
Record di Mennea in pericolo? 

UMICO CONTI 

corsivo 

Salvatole Antibo, dietro la sua sconfitta d sarebbe una misteriosa malattia 

La Fidai inciampa 
sulla sconfitta 

• t Dopo I disastrosi diecimi
la l'otò Antibo ha detto di ave
re una grave malattia, «che va e 
viene», della quale non vuol 
parlare. Questa frase sibillina 
ha spinto la Fidai a un comuni-
caro difensivo ancora più sibil
lino nel quale è detto che l'at
leta ha disturbi che gli provo
cano assenze momentanee 
(pare sì tratti di una leggera 
epilessia) «da attribuire a po
stumi di patologia traumatica 
cranica occorsa in età infanti
le». Forse ne sapremo di più 
oggi dopo la conferenza stam
pa annunciata per le 13 locali 
e comunque l'intervento della 
Fidai non sembra un'idea feli
ce perché per spiegare la 
scandita di Totò non era pro-
pr o il caso di scomodare una 
caduta di quando era bambi
ne Totò ha perso una gara e 
pe r giunta dopo un periodo in-
tri io di dubbi e di malanni vari. 
Non deve giustificare niente e 
ta itomeno fa Fidai, anche per-
cr é le cadute da piccolo di To
tò sono fatti suoi e di nessun 
al ro. UR.M. 

tm Tono. Ottey, Matete, 
Johnson, Ereng... La quarta 
giornata dell'atletica iridata 
promette scintille e, complice 
la velocissima pista dello sta
dio di Tokio, non è da esclu
dersi qualche risultato crono
metrico clamoroso, alla Lewis 
per intenderci. Merlene Ottey è 
attesa sul trono dello sprint 
femminile, ma dopo aver visto 
i primi due turni eliminatori dei 
cento metri la sua «investitura» 
appare meno agevole. La gia
maicana resta l'indubbia favo
rita (ha già corso in 10"89 nei 
quarti), dovrà però guardarsi 
da un'avversaria In più. È la te
desca Katrin Krabbe tornata in 
piena efficienza a un anno dai 
trionfi negli Europei di Spalato. 
La Krabbe ha attraversato un 
periodo difficile alle prese, co
me tante altre atlete dell'ex 
Ddr, con il difficile inserimento 
nella realtà della Germania 
unita. È ritornata in gran forma 
proprio per l'appuntamento 
giapponese e ieri ha stupito 
tutti correndo in 10"91 nei 
quarti di finale con grande au
torevolezza. Oltre che con lei, 
la Ottey dovrà fare i conti con 
la sovietica Prìvalova, vale a di
re Irina Sergeyeva, tornata al 
cognome da nubile dopo il re
cente divorzio. La pupilla di 
Valeri Borzov ha già corso in 
11 " 14 ma la sua azione tecnica 
continua a destare perplessità. 
Negli ultimi trenta metri la Prì
valova tende ad allungare la 
falcata di corsa alterando il 
giusto rapporto fra ampiezza e 
frequenza dì passo. Tornando 
alla velocista d'ebano, ella ap
pare in grado di correre intor
no ai 10"70. Per la Ottey l'uni
co punto interrogativo è la par
tenza, un «fondamentale» della 
velocità che la vede qualche 
volta a disagio. 

La finale dei 400 ostacoli 
proporrà la sfida fra la rivela
zione dell'anno, l'africano Sa
muel Malete, e lo statunitense 
Danny Harris. Un confronto, a 
dire 11 vero, che ha perso un 
po' di sale dopo che Matete ha 
«macinato» in due occasioni il 
rivale nei meeting di Montecar
lo e Zurigo. L'atleta dello Zam
bia è anche atteso ad una 
grande prestazione cronome
trica, qualcuono lo vede in gra

do di attaccare lo storico re
cord mondiale, 47"02, di Ed-
win Moses. Da tener d'occhio 
anche il britannico Akabusi 
sceso a 47"91 in semifinale. Al
tra grande finale quella dei 
duecento metri. Nelle elimina
torie si è già assistito a delle co
se eccelse. Il favorito Michael 
Johnson si è esibito in un quar
to di finale corso in 20"05. 
Grande impressione ha susci
tato Il bulgaro Antonov capace 
di migliorarsi fino a 20"20. Nel
la lotta per il podio vanno te
nuti in considerazione anche il 
britannico Regis e Franckie 
Fredericks, autore di un ecce
zionale 9"95 nell'ultimo atto 
dei 100 metri. A loro bisogna 
aggiungere Da Silva (Bra) e 
Mahom (Can), 20"18 e 20"17 
nei quarti. Non sarà invece del
la partita Leroy Burrelì. Il vice 
di Lewis ha corso in mattinata 
una dignitosa battena in 20"38 
ma nel successivo quarto di fi
nale è letteralmente crollato, 
fermando i cronometri su un 
modesto 21"21. Evidentemen
te non ha retto alla fatica e alla 
tensione nervosa accumulate 
nei quattro turni dei cento me
tri. Il nome per la medaglia 
d'oro resta quello di Johnson 
ed anzi, se lo statunitense tro
verà le giuste condizioni atmo
sferiche ha la possibilità di av
vicinare il primato mondiale di 
Pietro Mennea, 19"72. 

Gli 800 metri potrebbero es
sere un affare privato fra kenia
ni con il possibile inserimento 
del brasiliano Barbosa. Que
st'ultimo ha il miglior tempo 
dell'anno, ma l'olimpionico 
Ereng e, soprattutto, il campio
ne mondiale uscente, Kon-
chellah, hanno evidenziato un 
eccezionale stato di forma. Nei 
400 femminili il titolo iridalo 
non ' dovrebbe sfuggire alla 
francese Perec. atleta longili
nea dalla corsa armoniosa. 
Nella finale del disco i due te
deschi Riedcl e Schmid!, a giu
dicare dalle qualificazioni, do
vrebbero avere maggiori possi
bilità del capofila '91, lo statu
nitense Buncic. Verranno an
che assegnate le medaglie del-
l'eptathlon con la Ozoeze che 
punterà al record italiano. In 
gara anche la Munerotto nelle 
eliminatorie dei 10000. 

Canottaggio. Dopo il settimo oro mondiale obiettivo Barcellona '92 

Abbagnale, dieci anni di successi 
Quattro remi per una leggenda 
Sette medaglie d'oro ai Campionati del mondo e 
due ai Giochi olimpici: è questo lo strepitoso bottino 
dei fratelli Giuseppe e Carmine Abbagnale e del lo
ro piccolo timoniere Peppiniello Di Capua. La gran
de barca dei fratelli napoletani è già favorita ai Gio
chi dell'anno prossimo a Banyolas, poi smetterà di 
solcare le acque. I fratelli hanno vinto tutto e sono 
usciti indenni dalle sfide più temibili. 

RCMOMUSUMICI 

• i Hanno cominciato nel 
1981 vincendo il titolo mon
diale a Monaco di Baviera. 
Quel giorno nacque un equi
paggio che si sarebbe avvolto 
di leggenda, anche se nessuno 
poteva immaginarlo: Giuseppe 
e Carmine Abbagnale e il pic
colissimo timoniere Peppiniel
lo Di Capua. Il timoniere è im
portantissimo, anche se non è 
lui a tirare la barca e tra Peppi
niello, Peppe e Carmine esiste 
un legame che è l'essenza del
l'amicizia. I tre non hanno bi
sogno di parole perché sono 
uniti da qualcosa di cosi pro
fondo che va al di là. 

La barca non ancora leg
gendaria rivinse il titolo nell'82 
a Lucerna sulle acque di un 
bacino, quello del Rotsee, che 
è il più famoso del mondo. A 
Ouisburg-1983 furono terzi e si 
pensò che la stella della bella 
avventura stava per tramonta
re. Ma Peppe e Carmine sono 

come l'astro della sera che in 
realtà non tramonta mai, è 
sempre 11. E nell'84 conquista
rono il titolo olimpico sulle ac
que del lago Casitas. 

Nell'85 vinsero 11 terzo titolo 
in Belgio, a Hazewinkel. La 
barca era già leggendaria e 
raccontava comunque la favo
la di tre uomini semplici che la 
gente cominciava a conoscere 
e ad amare. Nell'86 a Nottin
gham, in terra Inglese, una ter
ra che ama il canottaggio di un 
amore che non ha uguali in 
nessun altro paese, nemmeno 
a Castellammare di Stabia, fu
rono sconfìtti, se sì può consi
derare sconfitta la conquista di 
una medaglia d'argento. Sulla 
barca Inglese che li sconfìsse 
c'era un vero campionissimo, 
Steven Rcdgravc che a Vienna, 
sabato pomeriggio, ha vinto 
l'oro del «due senza». Era l'ini
zio della fine per Peppe e Car
mine? Loro non erano nem-

Dopo il settimo titolo mondiale I fratelli Abbagnale puntano alle Olimpiadi 

meno sfiorati dall'idea visto 
che la loro forza agonistica na
sceva dal fatto di non essere 
mai appagati. E a Copena
ghen, l'anno dopo, conquista
rono il titolo numero quattro. 
Ai Giochi olimpici di Seul Ste
ven Redgravc lanciò una sfida 
temeraria: conquistare il titolo 
sia del «due senza» che del 
•due con». L'inglese conquistò 
l'oro con la barca senza timo
niere ma su quella con l'omino 
acquattato a prua che consi
glia e aiuta a mantenere la rot
ta usci dal bacino sul grande 
fiume semplicemente stordito 
e con la medaglia di bronzo. 
L'oro splendeva sul petto di 

Peppe, Carmine e Peppiniello. 
A Bled, in Tasmania e a 

Vienna hanno portato il botti
no delle medaglie d'oro alla ci
fre Incredibile di sette. Sette >ì-
gilli che rendono difficile l'im
presa di chi prova a parlare del 
fratelli. Hanno vinto sul bel Da
nubio blu e già pensano ai 
Giochi olimpici dell'anno 
prossimo. Hanno dimostrato, 
al di là di ogni dubbio, che si 
può vincere anche senza esse
re giganteschi canottieri alti e 
larghi come armadi Ma non 
sono ancora appagali pere né 
hanno programmato la Icro 
anima di uomini semplice a 
essere appagata dopo la ce n-
quista del terzo oro olimpico. 

Dopo Spa, nervosismo e delusione in casa Ferrari 

I rei confessi di Maranello 
«I motori hanno fatto tilt» 
La Ferrari si guarda allo specchio. All'indomani del 
Gran Premio del Belgio a Maranello si smontano le 
mosse» che ancora hanno deluso. «Hanno ceduto i 
niotorì», si conferma ufficialmente. Claudio Lom
bardi, responsabile tecnico della Ferrari, difende le 
scelte fatte. Ma ci si chiede: è tutto da rifare? Si vedrà 
sin dalle prove a Monza da domani che vento tira 
nello staff tecnico, ancora sotto pressione. 

LODOVICO BASALO 

M «Ci accusate di non dire 
mai la verità e allora stavolta vi 
a: contentiamo SI, è vero, si 
sono rotti tutti e due i motori». 
L ufficio slampa di Maranello, 
per voce di Riccardo Amerio, è 
perentorio, all'indomani del 
C p del Belgio. Lo stesso Clau
dio Lombardi, responsabile 
tecnico della Ferrari, dice la 
sja: «Ribadisco la giustezza 
della scelta delle gomme dure. 
Iw>n ci fosse stato l'inconve-
nieme accaduto ad Alesi, sa-
p:bbe stato lui a vincere la cor
si». Padronissimo il do». Lom
bardi di pensarla a questa ma
rtora. La verità è che il nervosi
smo impera, la delusione an
che. La ritrovata competitività 
celle «643» con quel pochi giri 
in testa di Alesi, si e rivelata ef
fetto effimero se rapportata al 
vero contesto dei valori in 
campo espressi dalla corsa. 

L'.mpressione é che all'ulti

mo momento, quasi sull'onda 
della disperazione, si sia volu
to trovare quella manciata di 
cavalli in più per inseguire 
quella concorrenza che si 
chiama Renault e Honda. Pra
ticamente una sorta di salto 
nel buio o di fuga in avanti, 
che dir si voglia. «A rompersi, 
in particolare, è stato il disposi
tivo che permette di avere più 
potenza - ammettono alla Fer
rari -, quello che è in grado 
cioè di eludere il limitatore di 
giri per pochi secondi, agevo
lando il pilota in fase di parten
za o dì sorpasso. È per questo 
che la monoposto di Prost ha 
preso fuoco. Tale dispositivo 
ha ancora una quantità note
vole di vibrazioni, le quali han
no provocato la rottura di un 
condotto con conseguente 
fuoriuscita di carburante». Una 
trovata già sperimentata da 
molti nel «circus», che per esse-

L'ingegner Lombardi 

re applicata richiede però una 
notevole affidabilità meccani
ca, cioè una resistenza dei vari 
materiali impiegati. E la conti
nua rincorsa alla potenza da 
parte di Renault e Honda, la-
scìa sempre spiazzati gli uomi
ni di Maranello, pur con un 
budget che non è certo inferio
re a quello di nessuna delle 
scuderie iscritte al mondiale 
conduttori. 

L'ultima trovata dei giappo
nesi sembrano essere questi 
nuovi tromboncini di aspira
zione a lunghezza variabile, 
che permetterebbero il miglio
re utilizzo del motore in ogni 
condizione. «Anche noi italiani 

Il et Vicini 
spettatore 
interessato 
di Norvegia-Urss 

Le nuove regole 
del calcio 
giudicate da 
Sacchi e Platini 

Coppa Italia 
Secondoturno 
Cartellone 
e orari 

La prima schedina 
sorride 
ai tredici: 
oltre 198 milioni 

II commissario tecnic o della Nazionale, Azeglio Vicini (nel
la foto) volerà oggi a ( >slo, dove domani sarà settatore «in
teressato» della partita Norvegia-Urss. La partita riguarda l'I
talia da vicino: le due «quadre sono inserite nel nostro giro
ne eliminatorio del campionato europeo e una eventuale 
vittoria dei sovietici triHlierebbe definitivamente gli azzurri 
dalla corsa per Svezia '92. 

Consigli per il futuro. Michel 
Platini (attuale tecnico della 
nazionale francese) Arrigo 
Sacchi e calciaton eccellen
ti, come il messicano Hugo 
Sanchez e il neoroiisonero 
Boban si ritroveranno oggi 
pomeriggio a Montecatini, 

•""^^^™"^"""'^"™^™" dove stanno svolgendosi i 
Mondiali Under 17, per una «convention» di due giorni. Te
ma, come adeguare i calcio alle nuove esigenze e l'impatto 
delle regole spenme nate nella kermesse toscana. I lavori 
della «commissione ootball 2000» saranno presieduti dal 
presidente dell'Uefa, lo svedese Lennart Johansson e sarà 
presente anche il pres identc della Fifa, Joao Havelange. 

Coppa Italia, domani scatta 
il secondo turno (Atalanta-
Padova, in programma a 
Monza, sì anticipa oggi alle 
20.30 e sarà trasmessa in dif
ferita su Italia 1). Ecco car
tellone e oran: Sampdona-
Modena, ore 20 30; Bari-
Ascoli, 20.30; Napoli-Reg

giana, 20.30; Roma Lucchese, 20.30; Fiorentina-Cesena, 
20.30; Parma-Palermo fa Modena), 17; Pisa-Foggia, 16;Ta
ranto-Genoa. 17.30; Milan-Brescia, 20.30; Lecce-Verona, 
20.30; Tonno-Ancona. 20.30; Andria-Lazio, 20.30; Udinese-
Juventus, 20.45, Cremonese-Como, 17; Inter-Casertana (a 
Cesena, campo neutr >> 20.30. 

Quote alle per i «fortunati» 
vinciton della pnma schedi
na dell'anno' 198.423.000 
per i tredici 13, A .306 000 per 
i cinquecentonoovantanove 
12. Ecco invece le quote del 
trentaquattresimo concorso 
del Totip: 14.6011000 ai qua-

—••-»>•«•••—««—«•«—•«••— r a n t a j j 680.000 agli otto-
centoquarantasei 11. (W 000 agli ottomilaseicentoduc 10. La 
schedina di domenic ,i prossima: Ascoli-Milan; Bari Tonno, 
Cagliari-Sampdona, Genoa-Cremonese. Inter-Foggia, Ju
ventus-Fiorentina, L u io-Parma, Napoli-Atalanta, Verona-
Roma, Messina-Cesena, Piacenza-Lucchese. Reggiana-Ta-
ranto, Udinese-Avelli io 

Atmosfera rovente ad Avelli
no: contestato il tecnico del
la squadra irpina, Francesco 
Oddo. Ut contestazione è 
esplosa dopo l'eliminazione 
in Coppa Italia dei bianco-
verdi, liquidati dalla Caserta-

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ na. Le accuse rivolte all'alle-
^ • " • • • • • " • • • " • • » » » " • • " natore: non aver saputo da
re un gioco alla squadra, la spaccatura dello spogliatoio, 
con alcuni giocatori. Ira i quali il capitano Celestini, che 
sembrano remare per il verso contrano. Celestini, che do
menica non avrebbe osservato le disposizioni di Oddo, è 
stato temporanemaruMe sospeso dalla rosa di pnma squa
dra, ma intanto, si fanno già i nomi dei sostituti eli Oddo: Boi-
chi e Radice, favorite il primo. Molti tifosi hanno intinto an
nunciato che non rinMoveranno l'abbonamento se non sarà 
acquistato un giocatore di qualità per rinforzare la squadra. 

Squalifica per sei giornate 
effettive di gara a Stojkovich 
(Verona), per tre giornate a 
Sigliardi (Atalanta) e Alc-
mao (Napoli), per due gior
nate a Maldmi (Milani e 
una giornata a Martin va-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ squez (Torino). Queste le 
•"••"••""•••••••••"•"••••••'""•""•"" principali decisioni del giu
dice sportivo per le partite di calcio disputate Ira il 3 e i! 2i 
agosto. Per le partite .11 Coppa Italia del 21 e 22 agosto il giu
dice sportivo ha squf ilificalo per tre giornate effettive di gara 
Predella (Como), per due giornate incocciati (Bologna) e 
Rossi (Venezia) e per una giornata Biagioni (Cosenza). 
Quanto alle gare de 24 e 25 agosto sono stati squalificati: 
per due giornate Di Elin (Piacenza) e per una giornata Cha-
mot (Pisa), Coppola (Cosenza), De Paoli (Brescia), Evan
gelisti ([Bologna), Fomacian (Barletta). Lunerii (Palermo), 
Monari (Andina), Pa«^ (Salernitana), Schenardi (Erescia), 
Serra (Casertana), Signorelli (Casertana), Simeone (Pisa) 
e Vignini (Lucchese) 

Primo turno e subito una 
grande sorpresa agli Open 

'sa di Flu shing Meadow: lo 
statunitense Anàrt- Agassi si 
è fatto battere in In; set dal 
connazionale Aaron Krick-
stein' 7-5. 7-6, 6-2 il punteg-

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ gio a lavoie del vincitore. Fa-
•""^^*~^"™~,"~'—""™~" cile vittoria di Michael 
Changsull'australiaro Woodforde (6-3.6-0.6-2). In campo 
femminile, successo Iranquillo di Monica Seles, che ha rego
lato 6-2,6-0 la statun Mense Arendt. Unacatastrofe le italiane: 
eliminate Silvia Farina linda Ferrando f Francesca Roma
no, battute rispettiva nenie dall'americana Rubin (6-4,6-0), 
dalla giapponese Sawematsu (6-4,6-2) e dalla belga Mona-
mi (6?1,6-4). 

Avellino caos 
Oddo in bilico 
Per il cambio 
Bolchio Radice 

Giudice sportivo 
Squalifica record 

KrStojkovidi 
ori 6 giornate 

Tennis 
Open Usa: 
Agassi subito ko 
Male le italiane 

FURIO FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. ! 8.30 Sportser.j;20.15Lo sport. 
Raitre. 15.40 Cervia. Equitazione. Saltoaostacoli; 16Todi. Palla

canestro: Tomeo intemazionale; 16.30 Bassano del Grappa. 
Ciclismo: 6 Giorni di Bassano; 18 Tokio. Atletica leggera: 
Campionati del mordo (sintesi) ; 18.45 Derby. 

Italia 1.22.30 Coppa l'alia. 
Tmc. 9.00Tokio. Atleti: a leggera: Campionati mondiali. 
Tele + 2.12.30 Tennis Open Usa (replica); 16WrestlingSpolli-

Jht; 16.50 News; 16 :if. Tennis: Open Usa (diretta dal National 
Center di Flushing Meadow: incontri del pnmo turno; 22.30 
Atletica leggera: Cjmpionati mondiali (sintesi della quarta 
giornata di gare) ; 2 330 Calcio.: Campionato inglese: Arsenal-
Quenn's Park Ranjei-s (registrata); 1 30 Tennis: Open Usa 
(diretta dal Nation: 11 Center di Flushing Meadow). 

li usavamo negli anni ( inquan
ta», diceva domenica ir diretta 
Rai l'ex ingegnere erarisla 
Mauro Forghieri, quas con 
aria di sufficienza, fvidente-
mente nel paese del Si >! [zzan
te l'arte dell'applicar" novità 
machiavelliche ai prò >ul*on è 
sicuramente più ralf nata. In 
più c'è quel discorso si l i; ben
zine: un terreno dove lo scon
tro tra Agip, che fornisce la 
Ferrari, la Elf e la Sh< II, spon
sor tecnici rispettivar lente di 
Renault e Honda, è se nprc più 
duro. E in Belgio l'azienda pe
trolifera italiana ha si lerimen-
tato nuovi carburan i (chia
miamoli cosi) in grado di for
nire quei dieci-venti i avalli in 
più che possono fare anche la 
differenza, se alla ba.s.' c'è una 
sena sperimentazione >Sulln 
vettura di Alesi ha invere cedu
to il propulsore - ammettono a 
Maranello -, vedremo se nelle 

prove a Monza che iniziano 
domani avremo qualcosa di 
più da aggiungere in merito al
la situazione attuale». 

Al capezzale delle «rosse», 
sulla pista di Anzola, sono atte
si anche Piero Lardi Ferrari e 
forse il presidente Piero Fusa-
ro. Insomma la mobilitazione 
al massimo, in vista di un Gran 
Premio d'Italia in programma 
Ira meno di due settimane, in 
occasione del quale si vuole 
evitare l'ennesima figuraccia. 
«Smentisco ogni contano di 
Prost con altre scuderie per il 
'92 - ha ribadito ieri Piero Fer-
ran -, se possiamo lo terremo 
anche nel '93». Nella speranza, 
forse, che sua maestà Senna 
perda quell'ardore agonistico 
che anche di fronte ad evidenti 
difficolta, coinè quella al cam
bio nella gara di Spa in Belgio. 
gli permette di menare la dan
za su qualsiasi awesano. 
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